
SEl~ATO DELLA REPUBBLICA
VII LEGISLATURA

27790 SEDUTA

RESOCONTO

PlJBBLICA

STENOGRAFICO

VENERDì 26 MAGGIO 1978

Presidenza del vice presidente CARRARO

INDICE

CORTE DI CASSAZIONE

Trasmissione di ordinanze relative a refe--
rendum . . . . . . . Pago11860

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione . . . . . . . 11859

Approvazione da parte di Commissioni per-
manenti . . . . . . . . . . . . . . 11860

Deferimento a Commissione permanente in
sede deliberante . . . . . . . . . . . 11860

Richiesta di pareri di Commissione per-
manente . . . . . . . . . . . .. 11860

Trasmissione dalla Camera dei deputati e
deferimento a Commissione permanente in
sede referente . . . . . . . . . . .11859

Discussione:
{{ Conversione in legge del decreto-legge 14
aprile 1978, n. 111, concernente provvedi-
menti urgenti per l'amministrazione della
giustizia}} (1166);

« Riordinamento degli organici del persona-
le della carriera di concetto, esecutiva ed
ausiliaria dell'Amministrazione giudiziaria»

(1035) (Approvato dalla 4" Commissione per-
manente della Camera dei deputati).

Approvazione, con modificazioni, del dise-
gno di legge n. 1166 con il seguente titolo:
«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 14 aprile 1978, n. 111, con-
cernente provvedimenti urgenti per l'ammi-
nistrazione della giustizia »:

LAPENTA(DC), relatore
PETRELLA (PCl)
SPERANZA, sottosegretario
grazia e giustizia

. . Pago 11849, 11852

. . . . . . . 11847
di Stato per la
. 11849, 11850, 11851

«Elevazione del limite massimo di età per
accedere ai pubblici concorsi» (915), d'ini-
ziativa dei deputati Vagli Maura ed altri:
Cassanmagnago Cerreti Maria Luisa ed al-
tri (Approvato dalla Camera dei deputati);

«Limite di età per i concorsi e le selezio-
ni di enti pubblici anche economici» (343),
d'iniziativa dei senatori Codazzi Alessandra
ed altri.

Approvazione del disegno di legge n. 915:

DEL RIO, sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri . . . . 11857

TIPOGllAFIA DBL amaTO (U9C) ~ 4



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 11846 ~

26 MAGGIO 1978277a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

MAFFIOLETTI (PCl), re latore

PAZIENZA (DN~CD)

TOURNMaria Luisa (PCl)

Pago 11856
. 11858

. . . 11856

Discussione e approvazione:

«Autorizzazione della spesa di lire 7.000
milioni per il completamento dell'acquedot-
to consorziale delle Langhe ed Alpi Cunee-
si» (1169) (Approvato dalla 9" Commissione
permanente della Camera dei deputati):

BALBO(Misto-PU) . . . . . . . . . .11853

FONTANA,sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici . . . . . .Pago 11855
MIROGLIO(DC), relatore . . 11855
TOURNMaria Luisa (PCl) . . .11854

INTERROGAZIONI

Annunzio . . . . . . . . . . 11861

ORDINE DEL GIORNO PER LA SEDUTA DI
MARTEDI' 30 MAGGIO 1978 . . . .. 11861



Senato den" Repubbl1'ca VIl Legislatura~ 11847 ~

26 MAGGIO 1978
::=:=::='o>

ASSEMBLEA . RESOCONTO STENOGRAFICO277a SEDUTA

Presidenza del vice presidente C A R R A R O

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

P A Z I E N Z A, segretarw, dà lettura
del processo verbale della seduta antimeri-
diana del 24 maggiO.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Discussione dei disegni di legge:

«Conversione in legge del decreto-Iegge 14
aprile 1978, n. 111, concernente provvedi-
menti urgenti per l'amministrazione della
giustizia» (1166); «Riordinamento degli
organici del personale della carriera di
concetto, esecutiva ed ausiliaria dell'Am-
ministrazione giudiziaria» (1035) (Appro-
vato dalla 4a Commissione permanente del-
la Camera dei deputatI.)

Approvazione, con modificazioni, del dise-
gno di legge n. 1166, con il seguente titolo:
« Conversione in legge, con modifkazioni,
del deereto-legge 14 aprile 1978, n. 111,
concernente provvedimenti urgenti per
1'amministrazione della giustizia»

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:
«Conversione in legge del decreto-legge 14
aprile 1978, n. 111, concernente provvedimen-
ti urgenti per l'amministrazione della giusti-
zia» e: «Riordinamento degli organicI del
personale della carriera di concetto, esecu-
tiva ed ausiliaria dell'Amministrazione gin-
diziaria », già approvato dalla 4a Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Petrella.

Ne ha facoltà.

P E T R E L L A. Onorevole Presidente,
signor Sottosegretario, onorevoli colleghi,
non ritengo che debbano essere spese mol-
te parole per illustrare il voto favorevole che
ci accingiamo a dare a questo provvedimen-
to. Vorrei soltanto far presente, se mi è
consentito, che da tempo ci attendiamo che
venga fatto ordine nelle carriere esecutiva e
di concetto dell'amministrazione giudiziaria.
Riteniamo che la funzionalità dell'ammini-
strazione giudiziaria sia un valore da rap-
portare aHa Costituzione della Repubblica,
essendo la funzione giurisdizionale nel no-
stro Stato collegata appunto all'attuazione
dei valori costituzionali.

La crisi di efficienza che travaglia da tem-
po 1'amministrazione della giustizia indub-
biamente non IPUÒessere sanata soltanto da
questo provvedimento, ma esso si muove
nel senso giusto, quello cioè di aumentar~
ed accrescere l'efficienza dei ruolI esecutivi
della giustizia; è un passo avanti, dunque,
verso la soluzione dei gravi problemi che
travagliano l'amministrazione giudiziaria. È
bene che io precisi qui anche una mia perso-
nale opinione. Ritengo che il Ministero di
grazia e giustizia debba amministrare i po
chi fondi che ha con avarizia, cioè che deb~
ba essere avaro proprio perchè ha poco de-
naro. Politica giusta a questo riguardo mi
pare che sia quella di evitare che vengano
accresciute di molto in questo campo quelle
che sono le spese fisse; personalmente CIOè
sono favorevole a soluzioni che non accre-
scano ~ so anche di essere impopolare
dicendo ciò ~ i ruoli direttivi, così come so~
no favorevole a soluzioni che si muovano
verso un giudIce unico, verso il giudice onora-
rio, che accrescano le funzioni del personale
dell'organico della carriera di concetto, che
si arrivi peraltro ad una semplificazione del-
le forme farraginose che caratterizzano que-
sto ramo dell'amministrazione. Chiunque
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studi appena le fonti normative dei serVIZI
di cancelleria si trova in una specie di giun-
gla legislativa, in CUI trova delle leggi che
risalgono al secolo scorso, insieme all'acca-
vallarsi di circolari, provvedimenti della più
varia natura, che mdubbiamente richiedono
una notevole semplificazione.

lmmettiamo numeroso personale, ma dob-
biamo anche tenere conto del lavoro che esso
svolge. Tutle le parti relatIve ai servizi di can-
celena sono rette con sistemi che potrebbero
utilmente trovare una loro semplifIcazIOne;
non diciamo che questo personale è super-
fluo ma che, comunque, è necessario che gli
sforzi già intrapresi dal Ministero ~ sap-

piamo che funziona già da alcuni decenni
una commissione che si dovrebbe occupa-
re della semplifIcazione dei servizI di can-
celleria ~ possano raggiungere presto que-
sto fine.

Come dicevo pnma, sono contrario, anche
se CIÒ è impopolare, all'aumento del perso-
nale direttiva neJ1'amministrazione giudIzia-
ria, perchè ritengo ch~ dopo le ultIme mo-
difiche che hanno scisso la carriera di can.
cellIere, dandogli una dignità direttiva ed
organizzativa del servjzj, dalla carrIera di
concetto, cioè segretari, e da quella ausilia-
ria dell'amministrazione della giustizia dob-
biamo piuttosto, come livello di indirizzo dI
Governo, tener presente le specifiche man~
sioni che ciascuna di queste persone deve
svolgere.

.

Non vorreI ripetere i consueti esempi trat-
ti dalle legislazioni straniere, ma noi ab-
biamo il feticismo della forma e anche del

1'« ufficiale» dell'a forma e cioè dei funzio-
nari che la « amministrano », come è dimo-
strato, se mi SI consente, da certe aberra-
zioni avvenute anche nella giurispruden-
za (ad esempio la pronunzia di inammissi-
bilità di un atto di impugnazione raccolto
dal personale della carriera di concetto an-
zichè dal cancelliere). Anche il ritenere che
determinate mansioni e certiflcazioni possa-
no essere fatte solo dal personale direttiva
è per me del tutto incomprensibile. Il per-
sonale direttiva, che abbi:amo individuato,
secondo le ultime riforme, nella categoria
dei cancellieri, dovrebbe avere compiti orga-

nizzativi in senso stretto, mentre tutto il re-
sto del lavoro dovrebbe, con le opportune
semplificazioni sulle quali voglio tornare,
essere svolto da personale delìa carriera di
concetto, ma anche da ipersonale della car-
riera esecutiva e ausiliaria, per superare uno
stato dI cose per CUI gran parte della vel-
balizzazione è fatta da personale che non ha
la capacità, secondo gli ordinamenti, di ver~
balizzare e molta parte della verbalizzazio-
ne viene fatta direttamente dal giudice. Inol~
tre gran parte delle attività che vengono con-
servate alle categorie superiori sono svolte
in realtà da personale appartenente a cate-
gone inferiori.

Occorre quindi una chiarificazione e una
semplificazione a questo riguardo. Per quan-
to ciò possa contrastare con richieste più
volte fatte da alcune organizzazioni sinda-
cali, conVIene che ci assumiamo una respon-
sabilità che ci compete a prescindere dalle
richieste corporative di questo personale.

È inutile dire che apprezzo il provvedi-
mento in esame e quanto si stabIlIsce nel
secondo titolo circa l'aumento degli organi-
ci del personale civile dell'amministrazione
degli istituti di prevenzione e di pena

Quando discutemmo la riforma peniten-
ziaria, insistemmo sulla necessità che alla
carenza degli organici di questa amministra-
zione si ponesse rimedio tenendo conto dei
problemi che ci erano di fronte, che non
sono solo quelli della custodia carceraria,
ma quelli dell'amministrazione carceraria
in senso lato. Alcune di queste norme sono
assolutamente necessarie e rispondono al-
l'esigenza dI rendere civile l'esecuzione del-
la pena, cioè di rendere determinate man-
sIOni del personale penitenziano più uma-
ne e più efficaci. Infatti l'umanità nell'ap-
plicazione delle pene è un obiettivo fonda-
mentale. Una pena che si riduca a pura sof.
ferenza non risponde ai fini della nostra Co.
stituzione. E così la segregazione carceraria
che a questo si riduca è priva di senso, pura
sofferenza, mutile barbarie poichè non si
ispira al concetto costituzionale dell' emenda
del reo. L'aumento del personale civile car-
cerario può rendere più attuabile questa fi-
nalità alla quale, d'altra parte, abbiamo ispi-
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rata l'opera di riforma del diritto peniten-
ziario.

In questo quadro esprimo parere favore-
vole al presente dIsegno di legge.

P RES I D E N T E. Avverto che da par-
te del Governo ,sono stati presentati 8I1cuni
emendametl1ti, attualmente in corso di stam-
pa. Per dar modo di prenderne conoscenza
sospendo brevemente la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 10,15, è ripresa
alle ore 10,25).

È iscritto a parlare il senatore Campopia
no. Non essendo presente, lo dichiaro deca-
duto dalla facoltà di parlare.

Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore.

L A P E N T A, relatore. Mi nmetto alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

S P E R A N Z A, sottosegretario dt Sta-
to per la grazia e giustizia. Onorevole Pre-
sidente, prendo la parola soltanto per rin-
graziare i senatori per il contributo che han-
no dato all'approvazione di un importan-
te provvedimento del quale è peraltro inu-
tile parlare, giacchè la sua necessità e la
sua uregnza sono unanimemente ricono-
sCIUte; li ringrazio perchè l'aiuto che con
l'approvazione di questo !provvedimento essi
danno all'ammmistrazione della giustizia è
senza dubbio importante. È superfluo sotto-
lineare che il decreto-legge del quale si chie-
de la conversione ha un valore ed una por-
tata limitati: non è cioè un provvedimento
che affronta in modo radicale i gravi pro-
blemi dell' organizzazione giudiziaria, ma è
un apporto utile che vale ad agevolare il
corso dell'amministrazione della giustizia.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo unico del disegno di legge
n. 1166. Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretarw:

Artlcolo umco.

È convertIto in legge il decreto-legge 14
aprile 1978, n. 111, concernente provvedi-
menti urgentI per l'amministrazione delld
giustizia.

P RES I D E N T E. Avverto che gli
emendamenti SODOriferiti agli articoli del
decreto-legge da convertire.

Sull'articolo 8 è stato presentato un emen~
damento da parte della Commissione. Se ne
dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Al primo comma dell'articolo 8, dopo le
parole: «decreto del Plresidente della Repub-
bLica 10 genna'io 1957, n. 3. », inserire le al-
tre: «Per quanto canoe l'ne il requis1to del-
l'età, esso va rifeTlito all'epoca della prima
assunzione dell candidato presso gli uffrci
giudiziari, pUJ1chè aLla data del bando non
sia 'superiore agli anni 40. ».

8. 1

L A P E N T A, relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A P E N T A, relatore. È sembrato op-
portuno al relatore proporre un emenda-
mento con il quale si stabilisce che il requi-
sito dell'età debba essere verificato riandan-
do al momento dell'assunzione in servizio,
e comunque che questa età non possa e non
debba superare Il quarantesimo anno. Nan
credo di dover aggiungere altro.

V I V I A N I. Forse sarebbe bene che
questo emendamento venisse firmato dal re~
latore, poichè la Commissione non ha avu-
to modo di esaminarlo

P RES I D E N T E. Come emendamen-
to del relatore, siamo fuori termine. Se è
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la Commissione a proporlo, o il Governo, lo
posso ammettere.

S P E R A N Z A, sottosegretario di Sta-
to per la grazia e giustizia. Signor Presiden-
te, l'emendamento deve allora intendersi
presentato dal Governo.

P RES I D E N T E. D'accordo. Si dia
allora lettura dei successivi emendamenti
presentati dal Governo.

P A Z I E N Z A, segretario:

Dopo il primo comma dell'articolo 8 inse-
rire il seguente:

« I candidati possono presentare domanda
di ammissione al concorso relativo ad un solo
distretto ».

8.2

Il secondo comma dell' articolo 8 è sosti-
tuito dal seguente:

«L'espletamento delle prove d'esame dei
concorsi previsti nel primo comma è orga-
nizzato con la collaborazione delle ammini-
strazioni regionali ».

8.3

Dopo l'articolo 8 aggiungere zl seguente:

Art. ...

Sono estese al personale del ruolo dei coa-
diutori addetti agli uffici notificazioni, ese-
cuzioni e protesti degli uffici giudiziari le
disposizioni dell'articolo 3, primo e secon-
do comma, del decreto-legge 21 settembre
1973, n. 566, convertito con modificazioni
nella legge 8 novembre 1973, n. 685, relati-
ve all'assunzione temporanea di personale
per l'espletamento delle mansioni di detta
categoria.

La composizione della Commissione esami-
natrice del concorso per l'ammissione alla
carriera dei coadiutori indicati nel comma
precedente è disciplinata dall'articolo 3, ter-
zo comma, del decreto del PresIdente della
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686.

Alla copertura dei posti vacantI alla data
della presente legge nel ruolo dei coadiutori
istituito con gli articoli 1 e 6 della 1egge 12
luglio 1975, n. 322, si provvede mediante
concorso riservato al personale assunto in
servizio negli uffici delle cancellerie e segre-
terie giudiziarie ai sensi del de::creto del Pre~
sidente della Repubblica 31 marzo 1971,
n. 276, e successive modIfIcazioni e che, alla
data del bando, ha i reqUIsiti previsti per
l'ammissione nel suddetto ruolo

8.0.1

Dopo l'articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. ...

L'articolo 7 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229, e
successive modificazioni, è sostituito dal se-
guente:

« Le Commissioni esaminatrici dei concor-
si per l'ammissione alle carriere di ufficiale
giudIziario e di aiutante ufficiale gIUdiziario
sono composte da un magistrato con quali-
fica non inferiore a magistrato di Corte di
cassazione, che la presIede, da due magistrati
con qualifica non inferiore a magistrato di
Corte di appello e da due ufficiali giudiziari
che abbiano compiuto almeno quindIci anni
di servizio.

Sono nominati, altresì, componenti sup-
plenti tre magistrati con qualifica non infe-
riore a magistrato di Tribunale e due ufficia-
li giudizi ari che abbiano almeno dieci anni
di servizio.

A sostituire il presidente è chiamato il ma-
gistrato piÙ anziano.

Le funzioni di segretario sono disimpegna-
te da due impiegati della carriera direttiva
delle cancellerie e segreterie giudiziarie ad-
detti al Ministero ».

8.0.2

Il primo comma dell' articolo 9 è sosti tUt-
to con il seguente:

« Le graduatorie distrettuali per i concor-
si previsti dall'articolo 8 del presente de-
creto sono approvate con decreto del Mini-
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stro di grazia e giustizia, immediatamente
efficace, e pubblicate nel Bollettino ufficia~
le del Ministero ».

9. 1

Dopo l'artIcolo 26, nel titolo III ~ Dispo.

sizwni particolan ~ aggmngere il seguente:

Art. ...

Per le commissionI esaminatrici ed i co-
mitati di vigilanza di cui all'articolo 3 del de.
creta del Presidente della Repubblica 3 mag.
gio 1957, n. 686, è prevista ~ per i concor-
si di ammissione alle carriere dell'ammini-
strazione giudiziaria e degli istituti di pre-
venzione e di pena ~ anche la nomina, in
numero uguale a quello dei componenti ef-
fettivi, di membri supplenti di qualifica o
grado corrispondente, nonchè di segretari
supplenti.

La disposizione di cui al comma preceden.
te si applica anche alle commissioni esami-
natrici dei concorsi previsti dagli articoli 8,
16, 21 e 27 del decreto del :presidente delh
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nop-
chè dei concorsi di cui all'articolo 30 del Re~
golamento del corpo degli agenti di custo~
dia, approvato con regio decreto 30 dicem-
bre 1937, n. 2584, ed all'articolo 6 della leg-
ge 2 dicembre 1975, n. 614.

26.0.1

Il przmo comma dell' articolo 27 è sostitui-
to dal seguente:

« All'assu11ZJÌonenei ruoli del pers<male del-
l'amministrazione giudiziama, escluso quello
appartenente a:11amagistratura, e del perso-
nale civile degli istituti di prevenzione e di
pena, si procede con le modaLità prevdste ne-
gli articoli 3, 4, 5 e 7 del presente deoreto ».

27. 1

Il primo comma dell' articolo 29 è sostitUt-
to dal seguente:

« Il Ministero di grazia e giustrlzia provve.
de direttamente ed autonomamenrt:e, senza

26 MAGGIO 1978

necessità della preventiva autorizzazione del
Provveditorato generale dello Stato in ordine
aJ1l'inc!i.spensabiIità <:LeBaforoitura, a11e spe-
se necessarie per le attrezzature degli uffici
della giustizia previste dalla legge 5 marzo
1973, n. 28, e a quelle conseguent.i agLi ob.
b1ighi derivanti dalI]'applicazione deilla legge
8 aprile 1974, n. 98, sul.1a tutela della nlser.
vatezza e della libertà e segretezza delle co-
municazioI1i ».

29.1

S P E R A N Z A, sottosegretario di Sta-
to per la grazia e giustizia. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P E R A N Z A, sottosegretario di Sta-
to per la grazia e gIustizia. Con l'emenda
mento 8. 2 proponiamo di inserire, dopo il
primo comma dell'articolo 8, il seguente:
« I candidati possono presentare domanda
di ammissione al concorso relativo ad un
solo dIstretto ». Credo sia superfluo mette-
re in evidenza l'opportunità di questa limi-
tazione per impedire che i concorrenti pos-
sano partecipare in tutti i distretti del pae-
se con conseguenze negative sotto ogni pro~
filo.

Con l'emendamento 8.3, che è correlato
al precedente, l'attuale secondo comma del-
l'articolo 8 diventa terzo comma con la se.
guente formulazione: « L'espletamento delle
prove di esame dei concorsi previsti nel pri-
mo comma è organizzato con la collabora-
zione delle amministrazioni regionali ».

Con l'emendamento 8. 0.1, si propone di
inserire, dopo l'articolo 8, un articolo 8-bis.

Le motivazioni di questo emendamento
sono le seguenti: quelle del primo comma,
di soddisfare con immediatezza ed in atte-
sa dell' espletamento di regolari concorsi per
la copertura dei posti attualmente vacanti,
le necessità sempre crescenti degli uffici no-
tificazioni, esecuzioni e protesti; quelle del
secondo comma, di uniformare la composi.
zione della commissione esaminatrice del
concorso dei coadiutori degli uffici notifi-
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cazioni, esecuzioni e protesti a quella gene~
rale in materia di pubblici concorsi per la
carriera esecutiva, richiamando espressamen~
te le disposizioni dell'articolo 3, terzo com~
ma, del decreto del Presidente della Repub~
blica 3 maggio 1957, n 686.

Ciò serve anche ad evitare il dubbio che
per la composizione della suddetta commis~
sione sia da farsi riferimento, per la atipicità
della carriera, aHe norme che disciplinano
le commissioni esaminatrici dei concorsi per
ufficiale giudiziario e aiutante ufficiale giu-
diziario.

Il terzo comma è motivato dalla opportu-
nità di agevolare i coadiutori giudiziari as-
sunti temporaneamente nelle cancellerie e
segreterie giudiziarie in attuazione del de~
creto del Presidente deHa Repubblica 31 mar-
zo 1971, n. 276 e successive modificazioni.

Per quanto riguarda l'emendamento 8. O.2
la motivazione è molto semplice. Attualmen-
te la commissione è composta dal direttore
generale dell'organizzazione giudiziaria, dal
direttore dell'ufficio del personale, dal dl~
rettore dell'ufficio dei servizi degli ufficiali
giudiziari, cioè praticamente è una commis~
sione che non può funzionare per la qualifica
dei componenti. Inoltre, non essendo previ-
sti dalla legislazione vigente membI'i sup-
plenti, la Corte dei conti solleva obiezioni
quando essi sono nominati.

Per quanto riguarda gli emendamentI 9.1
e 26. O. 1 l'illustrazione credo sia superflua.

L'emendamento 27.1 aggiunge soltanto do-
po le parole « e del personale », la parola« ci-
Viile» per distinguere questo personale dal
personale militare degli istituti di prevenzio~
ne e pena.

L'emendamento 29. 1 sostituisce alla paro-
la «Ministro» l'altra « Ministero» per coo.-
sentire l'adozione dei provvedimenti di spesa
anche da parte dei direttori generali.

P RES I D E N T E . Invito la Cammis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

L A P E N T A, relatore. La Commissio-
ne è favorevole a tutti gli emendamenti.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 8. 1. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8.2. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8.3. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8. 0.1. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8. O.2. Chi
l'approva è pregata di alzare la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'emendamento 9.1. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare 'la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'emendamento 26. 0.1. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'emendamento 27.1. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 29. 1. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge n 1166
nel suo articolo unico, con H seguente titolo:
« Conversione in legge, con modificazioni, del

decreto-legge 14 aprHe 1978, n. 111, concer-
nente provvedimenti urgenti per l'ammini-
strazione della giustizia ». Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

E approvato.

Can l'approvazione del disegna di legge
n. 1166 resta assorbito il disegno di legge nu-
mero 1035.
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Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Autorizzazione della spesa di lire 7.000 mi-
lioni per il completamento dell'acquedot-
to consorziale delle Langhe ed Alpi Cu-
neesi (1169) (Approvato dalla 9a Commis~
sione permanente della Camera dei depu~
tati)

P RES I D E N T E . L'ordine del g;iorno
reca la discussione del disegno di legge: {( Au~
torizzazione della spesa di lire 7.000 milioni
per il completamento dell'acquedotto consor-
ziale delle Langhe ed Alpi Cuneesi », già ap-
provato daHa ga Commissione permanente
della Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Balbo. Ne

ha facoltà.

B A L B O . Signor Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoli colleghi, quindici
anni fa circa, in qualità di consigliere pro-
vinciale della mia zona, trattavo a'l consiglio
provinciale di Cuneo la necessità di fornire
acqua ai piccoli centri delle Langhe albesi e
monregalesi con la costruzione di un ac-
quedotto.

Ebbene, dopo quindici anni, oggi qui in
Senato mi appresto a votare favorevolmente
sul disegno di legge che destina 7 miliardi
alla regione Piemonte per portare a compi-
mento un'opera, 1'acquedotto delle Langhe
monregalesi e de1:le Alpi della provincia di
Cuneo; iniziativa che incominciò nel 1968 e
che oggi potrà essere portata a compimento.

Questo acquedotto, progettato allora, do-
veva fornire di acqua 84 comuni della provin-
cia di Cuneo, disseminati su un'area di 1.500
chilometri quadrati. L'acqua veniva ripresa
da Limone, a 1.200 metri di altezza, e du-
rante ,il percorso veniva rifornita dalle fonti
deBe Alpi monregalesi per essere distribuita
alle Langhe, naturalmente solo per caduta
perchè dai 1.200 metri di altezza di Limone
si va a finire ai 200~300 metri della bassa
Langa.

Questo acquedotto, nonostante tutto, non
è riuscito a fornire gli 84 comuni, ma solo

29 di questi che sono oggi allacciati all'ac-
quedotto e ricevono acqua, comunque, in
quantità assai scarsa; comuni ~ come ho
già detto ~ sparsi su un'area di 1.500 chi-
lometri quadrati, con una popolazione di
130.000 abitanti che, al termine dell'opera,
e proprio graz~e ad essa, saranno destina-
ti a crescere se non per tutti e sette
almeno per tre~quattro giorni della settima-
na, perchè tanti sono i giorni in cui gli
uomini delle grandi città (Torino, Genova)
desiderano riposo e quiete e vanno a ricer~
carli proprio in queste zone delle Langhe.

Questa prestazione che i paesi di quella
zona della provincia di Cuneo si apprestano
a dare ai cittadini delle grandi città che colà
ricercano quiete e riposo necessita natural-
mente di soluzioni idriche sia per questioni
domestiche, sia per questioni igieniche. L'ac-
quedotto consorziale aveva neHe sue finalità
di fornire questi comuni che oggi si fornisco-
no di acqua pompandola in parte dalla fal-
da acquifera e qualche volta persino dal fiu-
me Tanaro, evidentemente, nel primo caso,

, in quantità scarsissima e nel secondo caso
in qualità deficiente; in tutti e due i casi
con costi elevati ,in denaro, in energia elet-
trica, in consumo di macchine, nella loro ma-
nutenzione: si tratta di macchine costosissi-
me che si logorano facilmente perchè mentre
pompano acqua pompano anche sabbia.

Il costo di questa gestione per il consorzio
ammonta a 150 milioni all'anno, e in più sul
consorzio è addossata la spesa di 100 milioni
per ammortamento ed interessi dei mutui. Il
completa mento dell'opera in tempi ragione-
volmente brevi consentirà al consorzio di
avere un bilancio in pareggio senza dover
.imporre agli utenti prezzi eccessivi.

Ma quello che più conta è che con la con-
clusione di quest'opera si darà finalmente al-
le Langhe del Cuneese quell'acqua che si era
promessa 15 anni fa. Quindi questa è un'ope-
ra a carattere economico, senza dubbio, per
le economie di gestione che si faranno (in-
fatti, come ho detto, a conclusione dell'ope-
ra, l'acqua andrà per caduta quasi tutta),
ma è anche un'opera a carattere sociale per-
chè permetterà di legare a quei territori gli
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uomini che 111gran parte se ne sono an~
dati per cercare una vita ed anche dei la-
vori migliori Parecchi coraggiosi, ricchi di
iniziativa, hanno abbandonato la terra per
portarsi nei piccoli centri ed aprirvi negozi,
ristoranti, alberghi, che comunque necessita~
no di acqua. Costoro propagandano i prodot-
ti della zona, i prodotti della loro terra, pro-
pagandano il verde delle loro colline e delle
loro va1Ji, propagandano l'aria che dai monti
vicini si diffonde sulle Langhe. Si tratta di
prodotti che il cittadino gradisce, che accet-
ta; ed infatti si sta orientando verso queste
zone costruendo si la seconda casa. Ora, tut-
to questo si fermerebbe, e forse farebbe an-
che marcia indietro, se non niuscissimo a da-
re rapidamente l'acqua necessaria per questi
servizi.

Quest'opera richiede uno stanziamento di
7 miliardi, che non è poi una grossa cifra;
siamo allenati a parlare di 700, di 1.000 mi~
liardi, altro che di 7! Si tratta quindi di una
cosa da poco mentre il risuitato è di grande
importanza. Forse questi 7 miliardi non sa-
ranno sufficienti e sarà necessario che la
regione Piemonte si affianchi con qualche in-
terv~nto per far sì che quest' opera sia com~
piuta entro 3 anni. Credo che sarebbe neces-
sario aumentare questo stanziamento, per-
chè dal giorno in cui la proposta è stata fatta
ad oggi i prezzi sono aumentati; credo pe-
rò anche molto nella probità, nella capacità,
nella serietà di quelle popolazioni e sono si-
curo che con questa cifra ce la faranno e
non chiederanno ahro denaro. :E.proprio con
questa convinzione che voterò il disegno di
legge cosÌ com'è. (Applausl).

P RES I D E N T E. :E.iscritto a parlare
il senatore Maria Luisa Tourn. Ne ha facoltà.

T OUR N M A R I A L U I SA. Signor
Presidente, onorevole rappresentante del Go-
verno, onorevoli colleghi, il Gruppo comuni-
sta voterà a favore di questo disegno di leg-
ge perchè siamo convinti che questo provve-
dimento rappresenti un impegno da parte
del Parlamento e del Governo per favorire
opere che hanno un valore sociale. Lo stan-
ziamento di 7 miliardi che viene dato alla re-

gione Piemonte permetterà il completamento
dell'opera e quest'opera potrà dare un contri~
buto non indifferente al miglioramento delle
condizioni di vita e allo sviluppo sociale ed
economico di una zona certamente non pic-
cola della regione piemontese.

Il problema dell'acqua è certo in questa
zona un grave problema, come 10 è per mol-
te altre zone del nostro paese. Credo infatti
che non ci si possa dimenticare dei tanti
terrHori che si trovano, al Nord come al Sud
del nostro paese, in situazioni e condizio-
ni analoghe a quelle delle Langhe piemon-
tesi. Questo disegno di legge credo debba
essere visto allora come un segno indicati-
vo di una scelta che si vuole e si deve opera-
re in questa direzione. Vorrei cioè approfit~
tare di questa occasione per ricordare al
Governo la necessità di attuare ed eventual-
mente modificare, sulla base delle esperienze
fatte in questi anni, il piano degli acquedotti
a suo tempo predisposto, che dovrà certo es-
sere fatto in accordo con le regioni e do-
vrà inoltre essere affrontato non solo per
quello che riguarda il problema delle acque
per usi civili, ma in un'ottica di maggiore
respiro che preveda un piano per uso pluri-
ma delle acque come uno dei fattori per il
rilancio dello svHuppo economico e sociale
del paese.

Per quanto riguarda il provvedimento oggi
in esame, voglio aggiungere una sola cosa: ri-
tengo che il finanziamento per il completa-
mento dell'acquedotto delle Langhe e delle
Alpi cuneesi si inser;isca bene nel piano di
sviluppo regionale che la regione Piemonte
ha recentemente approvato. Nel piano infat-
ti è dato ampio spazio ai problemi e allo svi~
luppo dell'agricoltura, vista ~ e cito testual-
mente dal piano ~ « nel quadro del perse-

guimento deH'equilibrio territoriale e del mi-
gliore uso e recupero di tutte le risorse fi-
siche e umane presenti in Piemonte ». Un
provvedimento come questo può favorire e
migliorare le condizioni di vita degli abitan-
ti delle zone interessate, può certo favorire
il proposito del consiglio regionale piemon-
tese. Per questi motivi noi comunisti siamo
favorevoli a questo disegno di legge. (Applau-
si dall'estrema sinistra).
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P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

M I R O G L I O , relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par1a~
re il rappresentante del Governo.

F O N T A N A, sottosegratario di Stato
per l lavon pubblici. Ho letto la relazione
dell'onorevole relatore ed ascoltato li vari in-
'terventi. Tenuto conto deH'ampio dibattito
sviluppatosi nell'altro ramo del Parlamento
nrima e nella competente Commissione de]
Senato poi e confermando !'impegno del Go-
verno ad individuare le necessità più gravi
relative alle opere pubbliche finanziabHi dal-
l'articolo 12 della legge n. 281 del 1970, nel
quadro generale del piano di attuazione del
piano regO'latore degli acquedotti, chiedo la ,

sollecita approvazione del provvedimento.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art. 1.

È autonzzata la spesa di lire 7.000 mi-
lioni per la concessione alla regione Pie-
monte di un contributo speciale, ai sensi
dell'articolo 12 della legge 16 maggIO 1970,
n 281, per l'esecuzion,: dei lavo n di com-
pletamento dell'acquedotto consorziale delle
Langhe ed Alpi Cuneesi.

Detto contributo sarà versato alla regio-
ne Piemonte in l aglone di lire 2.000 milioni
nell'anno finanziario 1978, di lire 2.000 mi- ,

lioni nell'anno finanziario 1979 e di lIre
3.000 milioni nell'anno finanziario 1980

(È approvato).

Art.2.

All'oner\~ di hre 2.000 Imliom d{:;1",vante
dall'applIcazione della presente legge nel-
l'anno finanziario 1978 si provved~ con cor-

rispondente riduzione del capitolo 9001 del-
lo st8tO di previsione del Ministero del t~~
soro per l'anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decretI, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione dei disegni di legge:
{{ Elevazione del limite massimo di età per

accedere ai pubblici concorsi» (915), d'ini-
ziativa dei deputati Vagli Maura ed altri;
Cassanmagnago Cerreti Maria Luisa ed
altri (Approvato dalla Camera dei deputa-
ti); « Limite di età per i concorsi e le 5ele~
zioni di enti pubblici anche economici})
(343), d'iniziativa dei senatori Codazzi
Alessandra ed altri.

Approvazione del disegno di legge n. 915

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione dei disegni di legge:
'{ Elevazione del limite massimo di età per
accedere ai pubblici concors.i }}, di iniziativa
dei deputati Vagli Maura, lotti Leonilde, Lo-
di Faustini Fustini Adriana, Colonna, Caruso
Antonio, Fracchia, Belardi Merlo Eriase, Cec~
chi, Moschini, Nespolo Carla Federka, Bran-
ciforti Rosanna, Marchi Dascola Enza, Pa-

I
gliai Morena Amabile; Cassanmagnago Cer~
retti Maria Luisa, Casadei Amelia, Quarenghi
Vittoria, Buro Maria Luigia, Boffardi Ines,
Belussi Ernesta, Brocca, Portatadino, Casati,
Lombardo, Carlotto, già approvato dalla Ca-
mera dei deputati, e: {{ Limite dI età per i
concorsi e le selezioni di enti pubblioi anche
economici }}, d'iniziativa dei senatori Codaz~

zi Alessandra, Pacini, Cengarle, Bombardieri,
Romei, Santi, Grazioli, Foschi e Longo.

DIchiaro aperta la dIscussione generale.

È iscntto a parlare il senatore Maria Lui-
~a Tourn. Ne ha facoltà.
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T OUR N MA R I A L U I SA. Signor
Presidente, il testo del provvedimento oggi
in esame si inserisce nel quadro di altri
provvedimenti già presi dal Parlamento per
assicurare una reale parità fra cittadini, co-
me la legge sulla parità di trattamento nel
luoghi di lavoro tra uomini e donne, ap-
provata alcuni mesi or sono. L'elevazio-
ne dei limiti di età per i pubblici con-
corsi a 35 anni interessa ovviamente sia gli
uomini che le donne, ma è certo alle donne
in particolare che questo provvedimento in~
teressa, poichè sono soprattutto le donne a
necessitare di una fase di reinserimento nel
lavoro dopo il periodo di maternità.

Dai dati ISTAT di questi ultimi anni risul~
ta infatti che 1'81 per cento delle lavoratrici
è costretto ad abbandonare il lavoro negli
anni fra i 25 e i 29. Questo è un fenomeno
comune a tutti i paesi capitalistici avanzati;
si ha una punta massima di occupazione fem-
minile intorno ai 25 anni e una diminuzione
negli anni successivi, per ritornare ai livelli
più elevati intorno ai 35 anni. Da questo ri~
sulta evidente che è soprattutto la materni~
tà a incidere nelle scelte delle donne che
spesso sono costrette a rientrare in famiglia
e ad abbandonare il posto di lavoro poichè
è noto che gli impegni familiari gravano so-
prattutto sulle spalle delle donne. Questo
anche perchè non è stata sviluppata a suffi~
cienza in questi anni una politica tesa a pri-
vilegiare ioservizi sociali e a realizzare in con-
creto il valore sociale della maternità.

Da alcune parti sono state sO'llevate per~
plessità sul significato di questa legge, con-
trapponendo l'occupazione femminile, l'inse-
rimento delle donne nel mondo del lavoro,
al grave problema dell' occupazione giovanHe.
Certamente questa è una operazione dev,iante
rispetto al vero problema che è quello di di-
fendere e garantire l'occupazione per tutti.
Vedere l'occupazione in termini di concor~
renzialità significa non risolvere il problema
nè per i giovani nè per le donne perchè signi-
fica non inaidere per cambiare il tipo di svi~
luppo che ha creato i guasti e le storture
che provvedimenti come questo tendono in
parte ad arginare e a correggere.

Questo provvedimento inoltre ha come
scopo il riequilibrio dei diversi Limiti di
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età per accedere ai concorsi nei vari settori
deNa pubblica amministrazione. I 35 anni
di età uguagliano tutti ,i cittadini. Inoltre vie~
ne eliminata la disparità tra laureati e non
laureati che prima era prevista dalla legge
comunale del 1934.

Per quanto riguarda la diminuzione di un
anno deIJ'e!evazione per i cittadini coniugati,
riteniamo che anche questo sia un fatto posi-
tivo perchè tende a eliminare differenze fra
gente che si trova in condizioni analoghe,
magari anche con prole.

Infine questo provvedimento si muove nel~
la direnione indicata dagli articoli 3, 4 e 31
della nostra Costituzione in quanto viene eli-
minato un ostacolo che di fatto limita la
uguaglianza dei cittadini di fronte al diritto
al lavoro che la Repubblica riconosce. Credo
allora che questa legge non debba essere vi~
sta solo come protettiva e assistenziale, ma
come una legge che mira a garantire alle don~
ne uguaglianza di opportunità e di tratta~
mento nei confronti dell'occupazione, come
per gli uomini.

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

M A F F I O L E T T I , relatore. Signor
Presidente, ,la senatliice Tourn ha posto in
risalto il fatto che non si tratta di una legge
solo perequativa per il lavoro femminile, che
raggiunge determinati livelH dopo i 30 anni
di età, ma di una legge che opera una siste-
mazione complessiva, cioè ,introduce un cri~
terio unificante superando una legislazione
frammentaria, basata soprattutto sulle nor-
me della legge comunale e provinciale e sul
decreto del Presidente della Repubblica ,del
1957. Questo criterio unificante è perequati~
vo anche per quanto riguarda le categorie
che benefiaiavano di deroghe previste da leg~
gi speciali, in quanto si stabilisce che per il
cumulo fra i vari benefici non si possono su~
perare i 40 anni di età e i 45 per gli invalidi ed
equiparati. È una legge quindi che si applica
a una vasta sfera di amministrazioni, da quel-
le degli enti locali, a quelle statali, a quelle de-
gli enti pubblici anche economici, a quelle
degli istituti di credito di diritto pubblico
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e perciò va a favore del lavoro femminile
ed ha, in generale, lo scopo di unificare
i cnteri per l'accesso ai pubblici concorsi

Questo provvedimento, già approvato dalla
Camera dei deputati, si propone ora all'ap-
provazione da parte del Senato.

P RES I D E N T E Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

D E L R I O , sottosegretarlO di Stato alla
Presldenza del ConsiglLO dei mimstn. Signor
Presidente, onorevoli senatori, desidero rin-
graziare intanto il relatore e la gentile sena-
trice Tourn Mada Luisa per il significativo
intervento che ha voluto fare su questo di-
segno di legge che Viene dalla Camera dei de-
putati e che ha per finalità quella di unifica-
re per le diverse amministrazioni pubbliche,
compresi gli enti economici e le aziende pub-
bliche di credito, il limite massimo di età
per l'accesso ai pubblici concorsi elevando-
lo a 35 anni.

La normativa recepisce le linee fondamen-
tali della politica governativa diretta ad eli-
minare ogni forma di discriminazione tra
UOmInI e donne nel campo del lavoro. Essa
ha già trovato una sua esplicazione nella
legge n. 903 del dicembre 1977; consen-
te di elimmare qualsiasi impLioazione di ca-
rattere discrezionale soprattutto in sede di
selezione presso gli enti pubblici economici,
che sono stati quelli che fino ad oggi hanno
maggiormente operato discriminazioni in
questo campo.

Va in particolare rilevato che le nuove di-
sposizioni, pur interessando sia gli uomini
che le donne, consentono, come sottolineava
giustamente la senatnce Maria Luisa Tourn,
m specie alle donne di potersi inseIìÌre nel
campo produttivo qualora se ne siano do-
vute allontanare per motivi connessi alla
conduzione deHa famiglia.

Il provvedimento si qualifIca quindI come
un'ulteriore e significativa attuazione del
prmcipio dI eguaglianza sancito dall'articolo
3 della Costituzione e concorre in sostanza
a porre ordine e a dare criteri di comporta-
mento legittimamente costituzionali in una
materia rilevante per il comparto dell'impie-
go pubbhco nel senso più ampio del termine

Per queste ragioni il disegno dI legge SI
raccomanda da sè al voto favorevole del Se-
nato che comunque il Governo auspica e sol-
lecita

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
deglI articoli del disegno di legge n. 915. Se
ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 1.

Iil primo comma, secOllldo oaipoverso, del.
Il'arÌ'ÌooJo 22/1 del testo iUJnico deLla legge
cOl1llUJru\flee iprovJ:ndale 3 marzo 1934, :nJU.
mero 383, è sostitIUito dal seguente:

«non m'cr SlUlperato <l'età ,di arnll 35
alla data del provvedimento 'Che bandisce
]1 cOTIlCorSO».

(E approvato).

Art.2.

III 11.1.2) del primo comma dell'articoJ.o 2
del decreto dcl Presadell1te deilJa Re!P'ubbai-
ca 10 gennaio 1957, n. 3, è sosltiÌtl\1JÌtodal
seguente:

«età nOll1 ue.riore agli aIl1J1i 18 e 11.101l1

SlUperiore ai 35. Per le categmje di candi.
dati a 0UJi favore leggi speciali ipiI'eved0ll10
dero<ghe, ia 1imite mass,imo nOll1 può supe-
rare, anche dn caso da curnruJ.o di bell1efi.ci,
i quaraif1ta romi di età o i quarantacinque
per j muti:1ati e .gli mval1cLidi gue.I1I'ae per
co~oro ad quaM è esteso [o stesso beil1e:fìcd.o ».

(E approvato).

Art.3.

IiI Jimite mas,sÌ!Illo IcLi età per alOcedere ai
cOl1iOOrsied a~lese1e:cioDIÌdegH enti ;pubhlici
eCOIl1omicie degli istitlUti di oretmto di diritto
pubblico non può essere differen,ziato in ra-
giOille del sesso. Tale limite a.10illpuò eSSeiI'e
infeIìÌOII'eal 35° allJIlO di età.

(E approvato).
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Art. 4.

La ilettera a) ded tpTima comma delil'&,-
ticOllo 23 del 1!1ei~0decreto-Jegge 21 agosto
1937, ill. 1542, conrvertMo, con modific~ioni,
neMa legge 3 geIliIlaio 1939, \Il. 1, è sastirtuita
da]la seguente:

«a) di Uill 8II1nOnei riguardi degli aspi-
mnti IOhe \Stiano comugatd aMa data in cui
searle d:l termine di !presentazione de1Jl~ do-
moode di partootpazione alI concorso».

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

P A Z I E N Z A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, a mio avviso questo di-
segno di legge avrebbe meritato una discus-
SIOne più approfondita sia in Commissione
che in Aula. Purtroppo invece abbiamo ascol-
tato un solo intervento che a mio aVVISOha
colto perspicuamente soltanto UiIlO degli
aspetti del disegno di legge. Infatti nel dise-
gno di legge che discutiamo non c'è soltanto
la volontà di favorire il reinserimento della
donna e di abolire discriminazioni che non
hanno ragion d'essere (ed è il punto effetti-
vamente positivo che è stato sottolineato
come tale e che mi vede concorde), ma vi
sono altri punti su cui occorre soffermarsi.

Il disegno di legge, alzando il limite mas-
simo per l'ammissione ai concorsi dagli at-
tuali 30 ai 35 anni, manifesta una scarsa com-
patibilità con le preoccupaziom che esistono
in ordine alla disoccupazione giovanile e con-
tiene in sè altri elementi contraddittori. Si
rea:lizza un appiattimento delle categorie co-
siddette specialI, che godono di speciali be-
nefici in ordine all'accesso a concorso pub-
bLico (orfani di guerra, invalidi del lavoro,
invalidi civili), che attualmente vengono con-
sIderate dalla legge sotto un particolare fa-
vorevole riflesso, essendo state ritenute fi-
nora meritevoli di beneficiare di alcuni al-

largamenti (in maniera da poter accedere
ai concorsi anche fino, in caso di cumulo
di benefici, al 55° anno di età).

Se il legislatore ha concesso a queste ca-
tegorie determinati benefici, lo ha fatto a ra-
gion veduta: si tratta infatti di categorie ve-
ramente meritevoli di considerazione; quan-
do parliamo degli invalidi civili, degli inva-
lidi del lavoro o degli orfani di guerra, par-
liamo sicuramente di categorie alle quali va
tutta l'attenzione e tutta la solidarietà possi-
bile da parte della nazione.

Il disegno di legge al nostro esame invece,
che vi apprestate ad approvare e che ~ par-

lo a titolo personale ~ vedrà la mia asten-
sione (non l'opposizione in quanta contie-
ne princìpi positivi in ordine all'abolizione
delle differenziazioni in ragione del sesso e
all'accentuato inserimento della donna nel
lavoro), contiene pI'incìpi che non accetto.
L'appiattimento cui ho accennato, tale che,
in caso di cumulo di benefici, non si possa-
no superare i quaranta anni di età o i qua-
rantacinque per i mutilati e gli inval,idi di
guerra e per coloro ai quali è esteso lo stes-
so beneficio, tende, secondo me, a punire
categorie, pnvIlegiate dalla legge non in for-
za di eccezioni discriminatorie, ma in virtù
di riconoscimento e di solidarietà sociale che
la Stato ha inteso finora prestare ad esse in
quanto meritevoli, così come sono merite-
voli, di essere immesse nella pubblica am-
ministraz,ione attraverso l'elevamento del H-
vello di età al di là del quale non possono
più sperare di entrare, ad esempio, a fare glI
uscieri o i centralinisti nelle pubbLiche am-
ministrazioni.

Vi è poi un secondo motivo di perplessità,
che sento il bisogno di rassegnarvi, che deriva
dalla diversa disciplina in ordine alla valu-
tazIOne, sempre per quanto concerne l'età
dell'accesso ai concorsi, del coniugato ri-
spetto aMo scapolo o della coniugata rispet-
to alla nubile e il diverso computo dei figli;
il matrimonio fino adesso veniva computa-
to in ragione di due anni e un anno per ogni
figlio: quindi, un capofamiglia che avesse
voluto partecipare al concorso aveva la pos-
sibilità di accedervi anche due o tre anni
dopo i coetanei non coniugati e così via,
mentre tutta la disciplma viene ad essere
improvvisamente e brusoamente abbreviata.
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Vi è poi un terzo motivo di perplessità, de-
terminato dall' eccess,iva categoricità della
norma contenuta nell'articolo 3, dove si dIce
che il limite massimo di età per accedere ai
concorsi non può essere inferiore al trenta-
cinquesimo anno dI età. Sappiamo che in
talune amministrazioni, specie nell'ammini-
strazione finanziaria, ad esempio per quan-
to riguarda i meccanografi, vi sono lavori
usuranti. Un meccanografo che entri nel-
l'amministrazione intorno ai trentacinque
anni dopo poco tempo è fisicamente già
usurato In alcuni ruoli, l'amministrazione
ha stabilito concorsi in cui il livello massi-
mo di età per l'accesso era ventotto anni.
Dire che il limite massimo per J'accesso non
può essere inferiore al trentacinquesimo
anno di età sembra eccessivo, proprio in re-
lazione al diverso tipo di lavoro che a volte
richiede il giovanissimo, non per predispo-
sizione generica ma perchè il tipo del lavoro
richiede l'elemento giovane che può sotto-
stare ad usure fisiche in un arco di tempo
tale da renderlo utilizzabile nella pubblica
amministrazione, mentre, se si immette in
carriera una persona già anziana e che abbia
superato il limite ottimale di età, non si fa
certo il bene dell'amministrazione dello
Stato. Allora, a mio avviso, avremmo dovu-
to inserire, nel disegno di legge, una valvola
di possibilità, come un « generalmente» o un
« normalmente », che consentIsse eccezioni
non dettate dal capriccIo ma dalle necessità
che si presentino, che gIà si sono presentate
e che abbiamo presenti dinanzi ai nostri
occhi.

Ecco quindi un disegno di legge che di
per sè, come finalità primaria, trova il mio
assenso, ma contiene insicurezze, contro-
spinte, contraddizioni intime tali da non po-
ter trovare la mia totale approvazione.

Sono questi i motivi per i quali mi asten-
go, a titolo personale.

P RES I D E N T E. Metto ai voti, nel
suo complesso, il disegno di legge n. 915. Chi
lo approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Con l'approvazione del disegno di legge
n. 91S, resta assorbito il dIsegno di legge nu-
mero 343.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dal.
la Camera dei deputati e di deferimento
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguente
disegno di legge:

C 2119. ~ «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 14 aprile
1978, n. 110, recante provvedimenti urgenti
per le società già inquadrate nel gruppo
EGAM e norme per l'attuazione e il finan-
ziamento del programma per il nordinamen-
to deHe società stesse» (1225).

Detto disegno dI legge è stato deferito in
sede referente alla sa Commissione perma-
nente (Programmazione economica, bilancio,
partecipaziom statali), previa parere della
1a Commissione.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen
tati l seguenti disegni dI legge d'iniziativa
dei senatori:

SIGNORI. ~ « Interpretazione autentica del-

l'articolo 28 della legge S maggio 1976, n. 187,
concernente riordinamento di indennità ed
altri provvedimenti per le Forze armate»
(1226) ,

RIVA, ROCCAiV10NTE, OCCHIPINTI, ARIOSTO,

SCHIETROMA, NOÈ, PECORARO e ASSJRELLI. ~

« Concessione di un contributo annuo di lire
150.000.000 a favore dell'AssociazIOne Con-
vitto "Guglielmo Marconi" con sede in Ca-
mogli (Genova) » (1227).

È stato moltre presentato il seguente
dIsegno di legge'

dal Mlnlstro delle fmanze:

«PotenzJamento del Corpo della guardia
dI finanza» (1228).
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Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede de-
liberante

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede deliberante:

alla ja Commissione permanente (Affari
esteri) .

« Istituzione dell'Ordine della" Stella d'I-
talia "» (1206), previ pareri della P e del-
la sa Commissione.

Annunzio di richiesta di pareri
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. La 7a Commissione
permanente (Istruzione pubblica e belle arti,
ricerca sCIentifica, spettacolo e sport) è stata
chIamata ad esprimere il proprio parere sui
disegni di legge: «Conversione in legge del
decreto-legge 14 aprile 1978, n. 122, concer-
nente l'attuazIOne normativa ed organizzativa
di dIretti ve CEE in materia di strumenti di
mIsura e di metodi di controllo metrologico »
(1176) e: «Ratifica ed esecuzione dell'Accor-
do di sede fra il Governo della Repubblica ita-
liano ed il Centro internazionale di calcolo,
firmato a Roma il 3 giugno 1977» (1203) (Ap-
provato dalla Camera del deputati), già as-
segnati in sede referente, rispettivamente, al-
la lOa Commissione (Industria, commercio,
turismo) e alla 3" Commissione (Affari esteri).

Annunzio di approvazione di disegni di leg-
ge da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di ieI i,
le Commissioni permanenti hanno approva-
to i seguenti disegni di legge:

ja CommIssione permanente (Affari este-
ri):

« Aumento del con1nbnto annuo dello Sta-
to a favore del Consiglio itahano del Movi-
m~nto europeo» (985-B) (Approvato dal Se-
nato e modifIcato dalla ja Commlssione per-
manente della Camera del deputati);

12a Commissione permanente (Igiene e sa-
nità) :

«Stordimento degli animali pnma della
macellazione» (840), con tl seguente nuovo
titolo: «Norme di attuazione della direttiva
CEE n. 74/577, relativa allo stordimento de.
gli animali prima della macellazione ».

Annunzio di trasmissione da parte della Cor-
te di cassazione di ordinanze relative a
referendum

P RES I D E N T E. L'ufficio centrale
per il referendum della Corte suprema di
cassazione ha trasmesso ~ ai sensi ddl'arti-
colo 39, in relazione all'articolo 13, della leg-
ge 25 maggio 1970, n. 352 ~ copie delle or-
dmanze in data 24 maggio 1978 con le qualI
il predetto ufficio centrale ha dichiarato:

che le operazioni relative alla richie-
sta di referendum popolare per l'abroga-
ZIOne della legge 22 maggio 1975, n. 152:
« DIsposiziom a tutda dell'ordme pubblico»
SI svolgano sul quesIto. «Volete voi che sia
abrogata la legge 2 maggIO 1975, n. 152, re-
cante "Disposizioni a tutela dell'ordine pub-
blico ", come modificata, nell'articolo 5, dal-
l'articolo 2 della legge 8 agosto 1977, n. 533:
"DISposiziom m materia di ordine pub-
blico " ? »;

che le operazIOni, di CUl alla richiesta
dI referendum popolare presentata il 30
giugno 1977, nguardante gli artIcoli 3; 4; 5;
6; 7, 8; 9; 11, comma primo, hmitatamente
alle parole. «alla Commissione inquirente
o »; 12, limitatamente alle parole: «il quale
ne mforma immediatamente la Commissio-
ne inqU'lrente »; 13, 14, comma pdmo, li-
mitatamente alle parole: «la Commissione
mquirente o »; 16, comma primo, limitata-
mente alle parole: «la CommIssione inqui-
rente o » della legge 25 gennaio 1962, n. 20:
« Norme SUl procedimenti e giudizi di accu-
sa », non hanno più corso;

che le operazioni di cui alla richiesta
di referendum popolare presentata il 20 giu-
gno 1977, nguardante gli articoli 1, 2, 3 e
3-bis della legge 14 febbraio 1904,n. 36, « Di-
sposizioni sui manicomI e sugli alienati »,
non hanno più corso;
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che le operazioni relative aIJa richiesta

di referendum popolare per la abrogazione
della legge 2 maggio 1974, n. 195, « Contri-
buto dello Stato al finanziamento dei partiti
politici» si svolgano sul quesito: «Volete
voi che sia abrogata la legge 2 maggio 1974,
n. 195, "Contributo dello Stato al finanzia-
mento dei partIti politici" come modificata,
nell'articolo 3, terzo comma, lettera b), da!-
l'articolo unico della legge 16 gennaIO
1978, n 11," Modifiche alla legge 2 maggio
1974, n. 195, concernente norme sul contri-
buto dello Stato al finanziamento dei partiti
polItici" ? ».

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito Il senatore
segretario a dare annunzio de1le interroga-
zioni, con richiesta di risposta scritta, perve-
nute alla Presidenza.

P A Z I E N Z A, segretarlO:

DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministn ed ai Ministri degli affan esteri e
della marina mercantile. ~ Per conoscere
quali iniziative intendano adottare al fine di
pervenire alla regolamentazione dei rapporti
di pesca con la Libia, colmando una lacuna
che continua ad esporre l motopescherecci si-
ciliani ed i rispettivi equipaggi ai rischi del
sequestro e dell'arresto, con grave pregiu-
dizio per la sicurezza dei nostri lavoratori del
mare e danni ingenti alla nostra economia
marittima.

Nei giorni scorsi un altro motopescherec-
cio siciliano, lo « Scarabeo », del porto di
Mazara del Vallo, di 195 tonnellate, con 12
uommi di eqUIpaggio, è stato sequestrato e
trovasi nel porto libico di Misurata.

L'accordo di pesca con la Tunisia ha dato
invero luogo ad incidenti del genere, ma è
pure un punto di nferimento giuridico e for-
male. Con la Libia non esistono, invece, rap-
porti di pesca che risultino sanciti in alcun
documento diplomatico

(4 -01908)

26 MAGGIO 1978

GIUDICE, OSSICINI, ANDERLINI. ~ Al

Ministro della samtà. ~ Per conoscere se
sia vero che l'assessore alla sanità della Re-
gione siciliana abbia mviato un fonogram-
ma alla Magistratura, alle Amministrazioni
locali ed agli istitutl psichIatricI, con il qua-
le si dispone che questi ultimi continumo
a ricoverare ammalati dI mente (<< Giornale
di Sicilia» del 20 maggio 1978).

Poichè ciò sarebbe in aperto contrasto con
il recente provvedimento di legge sulla PSI-
chIatria, gli interroganti desiderano conosce
re quale azione il Ministero mtenda even-
tualmente intraprendere affinchè la legge
venga applicata.

(4 -01909)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 30 maggio 1978

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 30 mag-
gio, alle ore 17, con il seguente ordme de)
giorno:

L Interpellanze

II Interrogazioni.

Interpellanze all'ordine del giorno:

TODINI. ~ Al Ministro del turzsmo e del-
lo spettacolo. ~ Premesso:

che, a seguito di varie denunce alLa Pro-
cura de]la Repubblica dI Roma" sono statIÌ
notificati avvisi di reato al sovrintendente
del Teatro dell'Opera di Roma, Luca DI Schie-
na, al sedicente vice presidente, Fabio De Lu-
ca, al direttore ar1Jistico abusivo, GIOalCchino
Lanza Tomasi, ed a quasi tutti i consiglieri
dI amministrazione del Teatro stesso, per
imputazioni che vanno daM',interesse priva-
to ,in atti di ufficio al peclllato, dall'abuso
continuato in atti di uffidio all'usurpazione
di pubbl<iche funzioni;

che la Procura generale della Corte dei
conti ha iniziato azione di responsabilità per
varie delibere illegittime in ordine ad assun-
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zlOni deliberate in dispregio delle norme vi-
genti;

che i cosiddetti «pubblici ammini'stra-
tori» deLl'e!I1telirico romano continuano al-
legramente a calpestare leggi e regolament'l,
dimostrando un impudente disprezzo verso
la legalità;

che ill Ministero del turismo e dello spet-
tacolo, per legge, deve esercitrure la vigi-
lanza cui sono sottoposti gLi enti lirioi;

che finora tale dovere è stato blanda-
mente esercitato, conserutendo ai !predetti
dirigenti del Teatro dell'Opera di Roma di
violare gravemente e ripetuta mente la leg-
ge, tanto da indurre il magistrato pem.ale a
notifIcare gli avvisi di reato,

l'interpellante chiede di conoscere Ìin quale
modo l'organo minislteriale di vigi,lanza in-
tenda adempiere ai suoi doveri istituzionali
nei confronti di pubblici amministratori per-
vicrucemente intenti al vilipendio della ilegge
e che hanno ampiamente dimostrato di con-
siderare l'ente pubblico loro sciaguratamen-
te afHdato a guisa di una privata azienda,
diretta 'Peraltro con criteri dispotici ed ar-
roganti.

Si chiede altresì se il Ministro, a causa di
vincoli di natura po'litica, intenda rinuncia-
l'e alle sue funzioni, 'stabilite daLle leggi dello
Stato, lasciando l'iniziativa al magistrato pe-
nale, con tutte le graVli conseguenze di ordi-
ne amminriiS'trativo e con i relativi danni per
la pubblica amministrazione, e cioè per il
solito «pantalone », cui sempre si finiscono
per addossare tutte lie some.

In caso contramo, !'interpellante chiede di
sapere se il Minilstro abhia £fu:ra:lmentecon-
siderato la impellente necessità di manda-
re a casa gli attuali sprovveduti dirigenrtri,
nominando un commissario governativo, an-
che ai sensi degh artkoli 48 e 49 della legge
n 800: tale provvedimento sembra l'unica
misura atta a rimuovere gli ostaooili che im-
pediscono la rapida ripresa di una regola-
re e legittima attività dell'ente Teatro del-
rOpera, gettato allo sbaraglio dall'ostina-
to disprezzo per ogni norma di legge dimo-
strato dai signori Di Schiena, De Luca, Lan-
za TornaSti, e dai consiglieri loro compJici,
atteggiamento di arrogante illegalità giusta-
mente colpito dal magistrato penale, la cui

responsabile azione non può ulteriormente
essere ignorata dal Ministero del turismo
e dello spettacolo, cui la legge ha affidato
,la vigJilanza sugli enti lirici.

L'interpellante si permette infine di ri-
cordare al Ministro l'impegno solennemente
russunto di far rispettare 'la legallità, in oc-
casione de1!a risposta formulruta per una
precedènte interpellanza suUe irregolarità e
violazioni di ,legge domÌ!llanti all'Opera di
Roma, e chiede pertanto ill più soLlecito in-
tervento del Ministro stesso a tutela delle
leggi dello Stato.

(2-00191)

TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Premesso che la stampa
nazionale ed i servizi radiofonici, in data 15
giugno 1977, hanno dato ampio risalto aUe
perquisizioni simultanee, effettuate in varie
città d'Italia, dalla Guardia di finanza per
disposizione della Procura della RepubblIca
presso il Tribunale di Roma, lin ordine alle
numerose via1azioni di legge nel settore
degli el1ltIÌlirici, con ipotesi di reati che van-
no da Ha concussione 8ill'interesse privato in
atti di ufficio, al1la corruzione e alla truffa
in danno deUo Stato, violaZJioni che sono
state oggetto di interrogazioni ed ~nterpel-
lanze a firma deLlo scrivente, si chiede di
conoscere:

1) per quali ragioni il Ministro ~ che

per legge ha l'obbHgo deLla vigi1lanza sugli
enti liirici ~ non abbia finora provveduto a
rilevare ed a contestare le irregolarità sulle
quali oggi indaga ilia Magistratura romana,
é\!llJchesu scala nazionale;

2) nel caso, invece, i[1 cui ill Ministro
abbia esercitato ta'le potere di vigilanza ~

cosa che, fino a questo momento, non risul-
ta ~ come sia potuto accadere che gli ilIe~
citi collegati con gli interessi della cosidde1-
ta {{ mafia delle ugwe », come ha scritto di
recente il quot.idiano {{ Il Giorno », non sono
stati segnalati alla Magistratura per l'accer-
tamento delle implicazioni penali del,le vUola-
zioni di legge.

L'interpellante chiede, infine, di conoscere
se 11Ministro abbia in corso provvedimenti
idoneI a dimostrare che i1 potere-dovere di
vigilanza sugli enti lirici spetta ancora al
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suo Ministero e non debba, invece, essere
trasferito alla Magistratura penalle, come,
In atto, sta accadendo, allo scopo di ripri-
stinare la legalità in un settore finora domi-
nato, con la compiacenza di pubhlici poteri
e di Jnteressi politici, da attiv.ità affalI'Ìstiche
di tipo maHoso e parassitario.

(2 -00192)

TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Premesso:

che il ministro Antoniozzi, nel corso del-
lo svolgImento dell'interpellanza sulle irre-
golarità alI Teatro dell'Opera di Roma, in
data 19 aprile 1977, dichiarò che il suo Mini-
stero, «essendo contestato che il professar
Lanza Tomasi possa considerarsi musicista »,
ha chiesto all'ente di precisare gli elementi
in base ai quali si debba riconoscere o ne-
gare la sussistenza, nel caso di specie, del
requisito di musicIsta;

che l'ente, con nota del 29 marzo 1977,
«ha comunicato di aver demandato alla
commissione artIstica, costituita in seno al
consiglio, l'accertamento tecnico richiesto »;

che Il ministro Antoniozzi, sempre nel
corso della cennata seduta, dichiarò che il
Ministero avrebbe valutato gli elementi do-
cumentati su cui l'ente baserà le proprie de-
terminazioni, aggiungendo perentoriamen-
te che « il Ministero non le riceverà (le deter-
minazioni dell'ente) sic et slmpliciter, ma
le valuterà e le esaminerà con molta atten-
zione »;

considerato che, fino ad oggi, non risul-
ta che il Ministero abbia ottemperato alla
precisa e manifestata volontà di valutare ex
lege le determinazioni della commissione ar-
tistica del Teatro dell'Opera, organo peral-
tro non competente ad esprimere giudizi
di merito su titoli la cui validità è indicata
per legge;

constatato che la predetta commissione
ha manifestato il suo parere sulla sussisten-
za del requisito di musicista con un voto
favorevole, uno contrario ed uno astenuto,
e che, a seguito di tale determinazione, il
consiglio di amministrazione del Teatro del-
l'Opera, in una seduta irregolarmente con-
vocata, proprio allo scopo di impedire la
partecipazione della minoranza, ha delibera-

to di considerare validi i titoli presentati
dal professar Lanza Tomasi in ordine al re-
quisito di musicista (indispensabile per la
nomina a direttore artistico dell'ente), titoli
rappresentati da quattro brani musicalI mai
eseguiti e non editi da alcuna casa musicale;

considerato che la situazione attualmente
esistente al Teatro dell'Opera di Roma è
tale da destare raccapriccio, per lo sper-
pero Inaudito di pubblico danaro, per glI
Innumerevoli abusi di potere, per il clima
clientelare ormai istituzionalIzzato, per le
assunzioni indiscriminate di artisti stranie-
ri con contratti faraonici e per il disprezzo,
più volte manifestato dai dirigenti dell' ente,
verso leggi e regolamenti, per cui diventa
assolutamente urgente ed IndispensabIle una
chiara assunZIOne dI responsabilità su tale
scottante questione da parte del Ministro,
finora garante a parole di correttezza e le-
galità in un settore sottoposto alla sua vi-
gilanza,

l'interpellante chiede di conoscere con ur-
genza:

quali iniziative si intendono prendere
per riportare il problema, con tutte le re-
lative ImplicaZIOnI, nei necessari termini di
normalità e dI legittimità;

se il Ministero è al corrente del propo-
sito degli attuali dirigenti del Teatro del-
l'Opera di Roma di procedere ad altre as-
sunzioni che comporterebbero per l'ente, che
si trova in situazione di perenne dissesto,
ulteriori oneri per circa 150 milioni di lire
annui.

(2 -00193)

TODINI. ~ Al Mmistro del. turismo e del-
lo spettacolo. ~ Premesso che, da oltre un
anno, varie interpellanze ed interrogazioni
relative aLle Infinite violaziùm.i di legge effet-
tuate da parte del dIrigenti del Teatro del-
l'Opera di Roma sono nmaste praticamente
senza esito, a causa del1a deplorevole iner-
zia ,dell'oI1gano vigilante mini,steriale, che .si
limita a chiedere ai predetti dIrigenti noti-
zie in merito alle irregolarità da più parti
denunci2.te, e spesso ,documentalmente ri-
scontrate;

consldemto che l'ente pubblico Teatro
dell'Opera amministra denaro dello Stato
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per un importo di molti miliardi di lire an-
nUl, per cui \la correttezza ammimstrativa
dovrebbe essere alla base di ogni decisione;

tenuto presente che gli attuali dirigenti
hanno istituzionalizzato una specie di lottiz-
?azione strisciante, in base alla quale si de-
cidono m riuniom ristrette ass'Unziom clien-
telan ed Irregolari, che 'Poi vengono fatte
approvare da un cOIlsiglio dI amminist,ra-
zione composto, in massima parte, da per-
sone ignare della complessa materia teatrale
e solo desiderose di assecondare la volontà
del dirigenti attuali, il giornalista de1la RAI
Luca Di Schiena, remunerato con circa 25
milIoni dI lIre annui dall'ente radiotelevisi-
va, iprhTato come natura gIuridica, ma lar-
gamente foraggiato 'Con 'pubblico danaro, e
l'altro giornaHsta della RAI Roberto Mar-
rone;

constatato:
che l predettI dirigenti hanno fatto no-

mina,re vane iCommi,ssioni, non previste dal-
la legge, allo S'copo di sottrarre ai consiglieri
di OIpposiziQlI1ela possibilità di conoscere
in tempo utlle e dettagliatamente i provve-
dimenti ,poi sottoposti allo spolvero della
ratifica del consiglio;

che il soprintendente usa informare so-
lo alcuni consiglieri in ovdine ai particolari
relativi a persone proposte .per nomine in
settori importanti del Teatro, spesso in vio-
lazione di Iprecise disposizioni di ,legge;

che tale metodo dimostra una conce-
zione del tutto particolare e scorretta deNa
gestione ,di un ente pubblico;

che il Ministero vigilante ancora non si
è pronunciato sulla scandalosa conferma del
pro,fes'sor GlOacchino Lanza Tomasi a diret-
tore artÌtstico del Teatro, dopo la ddicola
manifestazione di parere 'sui titoH di legge
occorrenti, da parte deLla cosiddetta Com-
mis,sione artistica, espressa con un voto a
favore, uno contrario ed uno astenuto;

che i titoli esibiti dal Lanza Tomasi
consi,stevano in 4 o 5 composizioni inedite
e mai eseguite;

che la legge n. 800 non prescrÌ've, per
la nomina a direttore artistico negli enti li-
rici, la 'semplice qualifica dì musicista, ma
quella ben precisa di «musicista fra i ,più
rinomati », per cui è evidente che il parere

della cosiddetta Commissione artistica del
Teatro dell'Opera di Roma rappresenta so-
lamente 1L11.amanifestazione pilatesca ,di non
assunzione di reSiponsab:ùlità;

che nei 'Con£ronti del Lanza Tomasi so-
no ,state emesse comunicazioni giudiziarie
per van reati;

che sono state fornite le prove dei suoi
legami con van agenti e mediatori italiani
e .stranieri;

che la sua permanenza alla direzione
artistIca dell'Ente costltuis.ce un reato per-
manente, tollerato e favorito dal Ministero
vigilante, che av.rebbe da tempo dovuto prov-
vedere ad annullare tale nomina illegale, k-
regolare ed offensiva Iper la logica e la cor-
rettezza della vita pubblica,

accertato:
che la dIrigenza ,dell'ente continua a vio-

lare leggi e regolamenti, proponendo assun-
zi9ni in pos,ti amministrativi di 'personaggi
corne il giornalista Gian HHppo De Rossi,
proposto 'Per un fantomatlco ufficio attività
decen tra te;

che moltI dipendenti dell'ente sono inu-
tilizzati;

che ancora risulta in servizio tale signo-
ra Ros.setti, chiamata a svolgere funzioni
presso <l'ufficio stampa, malgrado che risulti
legata a mediatori teatrali;

rilevato che lo Stato non può pretendere
dai cittadmi l'assolvimento di doveri senza
dimostrare ,di es'sere, esso Stato, il primo
soggetto rÌispettoso deLle leggI,

!'interpellante 'Ohiede di conoscere se il
Ministero vigilante intenda finalmente far
rispettare la legge al Teatro deH'O,pera di
Roma, che sembra esser diventato terreno
di esperimentazioni olientelari, dominato da
una lottizzazione strisciante, dispotica e ca-
pace di ogni illegalità ed irregolarità, prov-
vedendo ad annullare teIIliPestiV'amente tut-
te le nomine irregolari, ed in paI1ticolare
quela del sedicente direttore artistico Lan-
za Tomasi, privo dei requisiti prescritti dal-
la legge n. 800 e co1q:>ito,per giunta, da av-
visi di reato.

L'interpeHante chiede, inoltre, di cono-
scere:

quali provvedimenti il Ministero vigi-
lante abbia adottato Oldintenda adottare in
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ordine alla più volte denuncIata irregolare
convocazione delle riunioni del consiglio di
amministrazione, che non può essere convo-
cato ad libitum dei dirigenti, senza il rispet-
to di plrecisi e stabiliti termini; termini che
esistono checchè ne pensi un autorevole
personaggio del Mimstero che sembra ani-
mato dail lodevole intento dI « consIgliare»
i dirigenti del Teatro;

qUlale atteggiarrnento abbia éJJS'sunto o
vorrà assumere l'organo di vigilanza in rela-
zione all' acquisto di costumi per le opere
«La Traviata» e «La bella addovmentata
nel bosco» deciso dalla Soprintendenza, con-
siderato che il Teatro è in posses,so di va-
rie formture complete de «La Traviata »;

quali provvedimenti ill Minis1ero vigi-
lante intenda adottare nei confronti degli
incarichi afHdati al costum:i:sta Attiho Colon-
nello, retribuito con oltre 60.000 lire al gior-
no, e che 'spesso risulta assente, dato ohe è
oCC'Ulpatoin ailtri enti, dove percepilsce alflro
danaro pubbli:co, alla faccia dei disocc~pati
e dei lavoratori a 200-300 mila lire mensih;

se in talli fatti non si riscontrino gli
estremi ,di precisi reati denunciabili d'uffi-
cio e, comunque, meritevoli dell'immediato
intervento IdeI Ministero vigilante.

(2-00194)

TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Premesso che, da oltre 15
mesi, varie interpellanze ed interrogaziom
presentate in ordine alle ormai innumerevo-
li violazioni di legge perpetrate dai dirigenti
dell' ente 'pubblico Teatro dell'Opera di Ro-
ma sono rimaste praticamente senza esito,
a causa della inerzia deplorevole, più volte
denunciata, dell'organo vigilante ministeria.
le, che si è limitato, il più delle volte, ad in-
viare note interlocutorie ai responsabili del-
le segnalate gravi irregolarità;

considerato che anche !'interpellanza
2 -00150, presentata in data 22 novembre
1977, con la quale si denunciavano gravissi-
me irregolarità amministrative, è finora re.
stata senza risposta;

tenuto presente che il Teatro dell'Ope-
ra amministra denaro pubblico per un im-
porto di molti mIliardi di lIre, e che gli at-
tuali dirigenti hanno Istituzionalizzato una

"era e propria lottizzazione strisciante, in
base alla quale si decidono in rIstrette riu-
nioni assunzioni clientelari ed irregolari, che
poi vengono fatte approvare da un consiglio
dI amministrazione composto, m maSSllTIé1
parte, da persone solo desiderose di assecon-
dare la volontà degli attuali dirigenti;

constatato:
che il sovrmtendente continua ad in-

formare solo alcuni consiglieri in ordine a
particolari provvedimenti per nomine in set-
tori importanti dell'ente, spesso in violazio-
ne di precise disposizioni di legge;

che tale metodo dImostra una conce-
zione del tutto partIcolare e scorretta dell.l
gestione pubblica di un ente sovvenZIOnato
dallo Stato;

che il Mimstero vigilante non SI e an-
cora pronunciato, come per legge, sulla scan-
dalosa conferma del professar Gioacchino
Lanza Tomasi a direttore artistico del Tea-
tro, malgrado che notoriamente non sia in
possesso dei requisiti stabiliti dalla legge;

che i titoli esibiti dal Lanza Tomasi con-
sistono in alcune composizioni inedite e mai
eseguite e che rappresentano solo una specie
di esercitaziom scolastiche,

che la legge n. 800 del 14 agosto 1967 non
prescrive, per la nomina a direttore artistico
negli enti liricI, una semplice qualifica di mu-
sicista, ma quella ben più precisa di « musi.-
cista fra i più rinomati », per cui è evidente
che il Lanza Tomasi non si trova nelle condI-
zioni previste e stabilite dalla legge;

che, stando così le cose, il Ministero vigi-
lante avrebbe dovuto da tempo annullare la
delibera Illegale e irregolare con la quale Il
consiglio di amministrazione del Teatro del
l'Opera, violando la legge, ha conferito al pre-
detto Lanza Tomasi l'incarico di direttore al-
tistico dell' ente, con illegale assunzione dI
oneri economici;

che nei confronti del Lanza Tomasi sono
state emesse comunicaziom giudlziarie per
vari reati;

che sono state fornite le prove dei suoi le-
gami con vari agentI e mediatori italiani e
stranieri;

che la permanenza del predetto alla dire-
zione artistica dell'ente costituisce un reato
tollerato e favorito dal Ministero vigilante,
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per cui tale nomina illegale è offensiva per
la logica e per la correttezza è.ella vIta pub
blica;

accertato che la dirigenza dell'ente con
tinua a violare leggi e regolamenti, deciden~
do assunzioni in posti amministrativi, senza
concorso, di personaggi come il giornalista
Gian Filippo De Rossi, proposto per un fan~
taslOSO ufficio attività decentrate, al quale
sono peraltro preposti due dipendenti del~
l'ente;

rilevato che lo Stato non può pretendere
dai cittadini l'assolvimento di doveri senza
dimostrare di essere, esso Stato, Il primo sog~
getto rispettoso delle leggi;

considerato:
che gli attuali dirigenti del Teatro dell'Ope~

l'a di Roma continuano allegramente a deci~
dere assunzioni Irregolari ed illecite, fra cui
quella scandalosa della sIgnora Liberata Ru~
sconi Mattei, sorella del consigliere di ammi~
nistrazione dell'ente, Sante MatteI, segretario
generale della FULS-spettacolo, per la quale
si è speciosamente creata una esigenza di
servizio mediante opportuni spostamenti dI
personale da un ufficio all'altro, onde poter
giustificare la richiesta inoltrata all'Ufficio
di collocamento;

che tale epIsodio costituisce un esempio
gravissimo di malcostume e di spregiudica-
tezza, senza precedenti nelle cronache del
Teatro dell'Opera;

che anche le assunzioni riguardanti i signo~
ri Lorenzo Boserman ed Alberto Perozzi co-
stituiscono esempio di aperto dispregio del-
le leggi da parte degli attuali dirigenti del~
l'ente,

!'interpellante chiede di conoscere se il
Ministero vigilante intenda finalmente inter
venire al fine di ripristinare la legalità al
Teatro dell'Opera di Roma, che sembra ri-
dotto a terreno di clientelari esperimentazi~
ni, di scandalose improvvisazioni pseudo~arti-
stiche, come la blasfema rappresentazione
della « Sancta Susanna}) ha ampiamente di-
mostrato, e dominato da una lottizzazionc
dispotica e capace di ogni irregolarità, prov-
vedendo ad annullare immediatamente tutte
le nomine irregolari, ed in particolare quella
del sedicente direttore artistico Lanza To-
masi, privo dei requisiti prescritti dalla leg-
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ge, e colpito, per giunta, da numerosi avvi-
si di reato.

L'inteI1pellante chiede, inoltre, di cono-
scere:

quali provvedimenti il Ministero vigilan
te abbia adottato od intenda adottare in or-
dine alla più volte denunciata ed irregolare
decIsione dei dirigenti dell' ente di non far
conoscere al consiglieri di amministrazione
i documenti, le note e le lettere intercorrenti
fra l'ente e gli organi di vigilanza, impedendo
così il regolare svolgimento di una pubblica
tunzione;

quali provvedimenti il Ministero vigilan~
te intenda adottare nei confronti del dipen~
dente Attdio Colonnello, retribuito con oltre
60.000 lire al giorno, e molto spesso assente
perchè occupato presso altri enti pubblici
dove incassa altro pubblico danaro alla fac-
cia dei disoccupati, dei pensionati a 70~100
mila lire mensili e dei lavoratori a 200~300m;~
la lire mensili;

se nei fatti esposti non si riscontrino gli
estremi di precisi reati denunciabili d'ufficio,
e, comunque, meritevoli dell'immediato in-
tervento del Ministero vigilante.

(2.00195)

TODINI. ~ Ai Mmistri delle poste e delle
telecomunicaziom e del lavoro e della previ~
denza soczale. ~ Premesso:

che in questi giorni ha suscitato molto
scalpore la notizIa del provvedimento che
vieta i doppi mtroiti derivanti da pensioni
e stipendi, limitando a centomila lire men~
sili la pensione per coloro che continuano
a lavorare;

che la Commissione parlamentare per
la gIUngla retributiva si è pronunciata con-
tro il cumulo tra pensione e stipendio;

considerato:
che, a prescindere da ogni valutazione

di natura giuridica sulla validità ed oppor-
tunità del provvedimento, esso si rende ne~
cessario per motivi di etica sociale e per fi~
nalità di cassa;

che l'opinione pubblica è fortemente col-
pita dai tanti casi di scandalose situazioni
di cumulo, in ogni settore della vita nazio~
naIe;
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constatato che il provvedimento in que.
stione, pur ledendo interessi legittimi, deri-
vanti da versamenti trentennali di onerosi
covt:dbuti, è accettabile per la necessità as-
soluta di ridurre la spesa pensionistica e di
favorire la creazione di nuovi posti di lavoro,

l'interpellante chiede di conoscere quali
provvedimenti immediati ha adottato il Mi-
nIstero delle poste e delle telecomunicazioni
per eliminare la scandalosa situazione di di-
rigenti della RAI-TV, locupletati con stipen-
dI di oltre venti milioni annui, come il dot-
tor Luca Di Schiena, che dedicano parte del
tempo cas] riccamente loro retribuito con
pubblico danaro, anche se da un organismo
formalmente costituito come società per
azioni, per ricoprire incarichi come quello
di sovrintendente al Teatro dell'Opera di
Roma, remunerato con dodici milioni annui,
oltre vettura ed autista.

Chiede altresì l'interpellante se una situa-
zione come quella descritta non sia ben più
grave e scandalosa di altre relative a mo-
desti lavoratod, costretti ad avere un' occu-
pazione in tarda età percl1è pensionati a
120-150.000 lire al mese.

Chiede inoltre di conoscere se risponde
al vero che 1'alta dingenza della RAI sia in
procinto di trasferire il dottor Di Schiena
in un settore meno esposto e dove le reite-
rate assenze siano meno controllabili.

Chiede di conoscere infine se tale eventua-
le provvedimento non possa essere conside-
rato come un atto di sfacciato favoritismo,
in contrasto con i tanto proclamati propo-
siti di moralizzazione della vita pubblica, in
ogni settore, compreso quello della RAI.

(2 -00196)

TODINI. ~ Al Presidente del ConsigllO
del mimstri ed al Ministro delle poste e del-
le telecomunIcazioni. ~ Per conoscere se in-
tendano accertare le gravi conseguenze del
decreto ministeriale 30 settembre 1977 e del
decreto del Presidente della Repubblica 3
ottobre 1977 concernenti la modifica delle
tariffe telegrafiche per la trasmissione di no-
tiziari stampa da parte della società conces-
sionaria «Radiostampa ». Tale concessione,
oltre a causare un notevole aumento dei

costi di trasmissione delle informazioni de-
stinate alla stampa quotidiana, in conse-
guenza di tariffe più che raddoppiate, ha
bloccato la capillarizzazione operativa delle
agenzie di stampa di media e piccola dimen-
sione, impedendo loro di costituire reti te-
legrafiche autonome a raggio locale ed in-
terprovinciale, oggi concesse a « Radiostam-
pa », società al cui capitale e alla cui con-
duzione aziendale partecIpa l'agenzia nazio-
nale ANSA, notoriamente interessata ad im-
pedire la costituzione di reti telegrafiche con-
correnti.

In particolare, la concessione che ha fa-
vorito la società ({Radiostampa» ha provo-
cato quanto segue:

1) ha più che raddoppiato le tariffe di
trasmissione dei testi telegrafici sulla rete
che attualmente collega le centrali operative
di ({Radiostampa» alle redazioni dei quoti-
diani e dei settimanali nazionali, e questo
in un momento difficile per le gestioni edi-
toriali più deboli, le quali si vedranno co-
strette a far minore uso della rete « Radio-
stampa» e ad accettare i servizi di una
quarta rete annunciata in data 28 ottobre
1977 dall'agenzia ANSA, per la trasmissio-
ne di servizi speciali destinati ad indurre
i giornali a fare minore ricorso alla raccol-
ta ed alla utilizzazione di informazioni di-
rette;

2) ha fortemente dilatato i canoni tele-
grafici che passano da lire 15.000 per chilo-
metro-filo a lire 100.000 per 3 chilometri-
fIlo e da lire 15.000 a lire 30.000 per i colle-
gamenti successivi ai 3 chilometri tariffari,
oltre al canone da pagare a « Radiostampa »

per il traffico ordinario.
Risulta evidente che la concessione ~ ac-

cordata a {(Radiostampa» per ragioni di
pura sopravvivenza ~ non è stata ,prece-
duta da un approfondito esame della situazio-
ne esistente nel settore della stampa periodi-
ca e delJe agenzie medio-piccole e che è stato
dato per scontato che gli operatori del set-
tore siano in grado di pagare i canoni e le
tariffe richiesti per il traffico ordinario e le
quote di abbonamento ai notiziari.

In base a quanto sopra, !'interpellante chie-
de di conoscere se non si ritenga opportuno
sospendere la concessione in attesa di un più
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approfondito esame delle effettive esigenze
che il settore delle telecomunicazioni com-
porta, in riferimento alle trasmissioni di no-
tiziari alla stampa, e delle indicazioni che
emergeranno dal dibattito politico in corso,
in sede parlamentare, sui provvedimenti di
sostegno delle strutture dell'informazione.

Tale sospensione ~ ad avviso dell'interpel-
lante ~ deve tener conto dei seguenti fatti:

1) la società «Radiostampa» ha otte-
nuto la concessione adducendo squilIbri eco-
nomici che non le permettono di praticare
alla stampa quotidiana tariffe non adeguate
ai costi;

2) l'iter della concessione è stato con-
trassegnato da una forte pressione, anche
attraverso scioperi proclamati dal personale
della società, per ottenere il trattamento re-
tributivo vigente per i poligrafici in servi-
zio nelle agenzie di stampa nazionali; tutta-
via, in occasione di tali scioperi, è stato pos-
sibile rilevare la pericolosità del concentra-
mento delle reti ed è quindi prevedibile che
la mancanza di pluralismo operativo condi-
zionerà la funzionalità dell'intera rete alle
vicende aziendali di « Radiostampa », che si
è ben guardata dal soddisfare le e&igenze ri-
vendicate dai propri operatori;

3) nel settore della stampa periodica
provinciale ed interprovinciale è venuto a de-
terminarsi un forte disappunto, anche per i
criteri che sono stati introdotti per la proce-
dura di richiesta dei collegamenti, le cui spe-
se sono assolutamente insostenibili per tale
settore dell'informazione;

4) il settore delle agenzie di stampa me-
dio-piccole si viene a trovare in difficoltà
operative, tanto è vero che l'agenzia «Om-
niapress » di Milano ha ufficialmente annun-
ciato un ricorso al TAR avverso la conces-
sione.

Le preoccupazioni delle agenzie sono ali-
mentate anche dal modo come « Radiostam-
pa» intende l'esercizio della concessione,
stante l'accettazione a pagamento dei testi
trasmessi su tutta la rete, in diretta concor
renza con le agenzie stesse, la cui funzione
di intermediazione tra le fonti e le strutture
dell'informazione viene frustrata e gravemen-
te danneggiata.

(2 - 00197)

MAFAI DE PASQUALE Simona, COCO,
OCCHIPINTI. ~ Al Mmlstro delle parteci-
pazioni statali. ~ P,remesso:

che l'ANIC di Gela (Ca1ta/Ilissetta) co-
stituisce, attraverso l'occupazione diretta e
indIretta, una delle principali attività pro-
duttive della SicHia;

che nell'estate 1976 l'ANIC chiese la
messa III cassa integrazione di 820 lavoratori
esterni, ma nello s.tesso tempo riconfeTmò
la vitalità complessiva dell'impianto, assicu-
rò che nessun posto di lavoro interno era
in pericollo e si impegò a promuovere nuo-
ve inizative produttive capaci di riassorbire
nel futuro anche i lavoratori sospesi;

che tBJle affermazione fu ribadita piÙ
volte, in autorevoli sedi ed in particoJare,
nel luglio del 1977, in un incontro presso il
Ministero del bilando e della programma-
zione economica, alla presenza del presiden-
te della Regione siciliana, dei sindacati e del
cocsiglio di fabbrica;

conSlÌiderato:
a) che ill 25 novembre 1977 la direzione

ANIC ha presentato ai lavoratori un piano
per 1'« assetto produttivo» dello stabilimen-
to che sembra piuttosto un piano di progres-
siva smobilitazione: si prevede infattti che,
delle 42 linee di proiuzione, ben 24 venga-
no o definitivamente fermate (11) o impe-
gnate sO'lo parzialmente e temporaneamen-
te (13), mentre particolarmente grave, anche
per lo sviluppo civile ed ecO'nomico del ter-
ritorio circostante, è la proposta di chiusu-
ra di una linea di trattamentO' acque, con
la quasi inutilizzazione del dissalatore;

b) che i lavoratori dipendenti dall'ANIC
di Gela, in una amplissima assemblea unHa-
ria tenuta M 2 dicembre 1977, hanno reS/pin-
to tale documento;

c) che la successiva messa in cassa i>ll~
tegrazione di oltre 80 dIpendenti ANlC, sia
pure accettata daJl consiglio di fabhica, ha
confermato <laprecarietà della situazione,

gli interpellantli chiedono di sapere qUBE
misure siano state prese e si intendano pren-
dere con urgenza, non solo per la salvaguar-
dia di tutti i posti di lavoro esistenti a Gela,
ma per un coerente rilancio produttivo ed
limprenditoriale dello stabilimento ANIC, da
attuare neill'ambito della pOllitica program-
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mata di riconversione industriale e dei pJani
di settore, che includa anche un piÙ serio
impegno neUa ricerca tecmco-.scientifica nel
Sud.

(2 - 00198)

FOSCHI, CARBONI, CODAZZI Alessandra,
BOMBARDIERI. ~ Al Presidente del Consi-
giro dei ministri ed al Mmlstro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Rilevato che
gli operatori della formazione professionale,
dipendenti dagli enti e dane associazioni
pirepost1i a tale comp~to, hanno il contratto
collettivo di lavoro scaduto dal 30 settembre
1976 e a tutt'oggi non rinnovato;

tenuto conto che, pur nell'avvenuto tra-
sferimento delle competenze alle RegioTIJiin
tema di formazione professionale ed arti-
giana, H Mirui'stero del lavoro e della pre~
videnza sociale permane eSlsenzialmeil1te pun~
to di riferimento per assicurare cooirdina-
mento ed uniformità a taluni provvedimenti
di carattere generale;

constatato che le rivendicaZJ10ni della ca~
tegoria di cui trattasi sono prevalentemen-
te di carattere normativo e non economico,
miranti soprattutto alla stabiliità di impiego
ed alla armonizzazione con altre componenti
della scuola, anche al fine ~ tutt'ahro che
secondario ~ di meglio collegare il rapporto
scuola~formazione professdonaJlre;

a conoscenza che le trattative Itra Mini
stero del lavoro e della previdenza sociale,
R<egioni ed Enti gestori sono di fatto sospe-
se dall'ottobre 1977, ciò che ha determinato
comprensibile malessere e profonda insod-
disfazione in oltre 12 000 operatori della for~
mazione professionale, i quali si trovano di
fronte ad un palleggiame:I1Jto di responsabi~
lità tra Stato, Regioni ed Enti gestori,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
la presente, reale situazione, con partJi~

colare riguardo alle difficoltà che ritardano
la conclusione della delicata vertenza in atto;

quale correlazione esÌista fra regO'lamen~
tazione contrattuale per U personaJle prepo-
sto alla formazione professionale e nuova
legge~quadro in esame al Parlamento;

quali inizi,ative intenda intraprendere il
Governo per giungere .rapidamente ad 1.111a

equa normalizzazione del rapporto di la-
voro in un settore da cui tanto attendono
i giovani, i lavoratori ed il Paese.

(2 - 00187)

Interrogaziom all'ordme del giorno:

TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Premesso che negli ultimi
dieci anni le ,sovvenzioni per manifestazioni
liriche in Italia sono state aumentate più
volte, fino a raggiungere la cifra di sei mi-
lioni per recita;

considerato che le norme vigenti pre-
scrivono il'obbligo di alcune prove e della
prova generale per ogni opera allestita, e
ciò per assiourare un minimo di decoro arti-
stico alle manifestazioni;

ritenuto che molte di tali redte sovven-
zIonate '\ engono effettuate senza il rispetto
deLle norme in materia ,di prove d'obbligo,

l'interrogante chiede di conoscere se il Mi-
mstro non ritenga opportuno dare immedia-
te di1sposizioni affinchè 'SIa impedito l'espe-
diente, messo in essere da vari oI1ganizzatori,
di abbinare le recite aJssegnate ad un comru.-
ne con quelle da svolgersi in aliro o altri
comuni, con iJ risultato di frodare lo Stato
e di sottrarre agli arti<sti ed ai lavoratori del~
lo spettacOllo varie giornate lavorative, inta-
scando così ingenti somme di pUibblica rpro~
venienza e destinate alla migliore esecuzione
degli spettacoli e non all'arricohimento de-
gli organizzatori.

L'interrogante chiede inoltre di sapere se
il Mi.nistro ,sia al corrente che due neo-or-
ganizzatori, cel1ti Capodanno e ColeLla (que-
st'ultima moglie di un 'artista lirico già mem-
bro deLla 'commÌJssione centra;le musica) han-
no progettato tale abbinamento per le lPiaz~
ze di Avellino e Frosinone, reallizzando in-
genti utIli;

rinnova la richiesta di conoscere in b~
se a qualI elementI ,di professionalità i a:>re~
dettI « organizzatori}) sono stati indusi. nel-
l'elenco ministeriale degli impresari;

domanda al Ministro se gli risulta che
un membro della COil11Jllissioneministeriale
per il riconoscimento della qualifica di im~
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prelSario riSJCIUotatangenti in connessione al-
la sua attività in una commissione di Stato;

in caso negativo, segnala al Ministro che
il membro della predetta 'commissione, Vil-
la Era1do, in passato, ha riscosso varie som-
me da un impresario, anohe mediante as-
segni.

L'interrogante chiede ancora di sapere se
iJ.Ministro non ritenga di 'sospendere imme-
diatalnente il Villa dalle sue funzioni, in at-
tesa delle 'risultanze ,delle indagini che la
Procura della RepubblIca certamente inizie-
rà per tale gravissimo episodio di malco-
stume;

chiede infine di conoscere se il Mini,stro
non ritenga opportuno di'sporre una severa
inchiesta su tUIte le delibere di qualificazio-
ne professionalle nell' elenco degli impresari
lirici, cons:iJderato che molti nominativi in-
clusi in tale elenco risultano privi dei neces,
sari requisiti professionali, per aui ri'sulta
fondato il 'sospetto che molte delibere siano
state adottate sotto la '~pmta ,di interessi
estranei alla pubblica 'amministrazione.

(3 -00953)

TODINI. ~ Al PresIdente del ConsIglio dei

ministri ed al Ministri delle partecipaZLOni
statali e delle poste e delle telecomunicazio-
ni. ~ Premesso:

che la società ({RadlOsta:mpa)} (gruPi]JO

STET) ha recentemente ottenuto l'aillarga-
mento della concessione per le telecomuni-
cazioni facendo riferimento all'importanza
del ruolo assunto nell'arco degli Uiltimi anni
per garantire la trasmissione di informazioni
alla stampa;

che a detra socIetà si a'PPoggia quasi in:-
teramente la rete del collegamenti con la
stampa quotidiana e periodica, rete attraver-
so la quale la società trasmette aDiChecomu-
nicati aziendali spesso con carattere pubbli-
citario;

che nei confronti di detta società l'intero
sistema dell' edItoria giornalistica risulta pre-
sentemente più o meno indebitato, in qual-
che caso con situazioni stagnanti, e che pro-
prio per consentire l'alleggerimento deHe
esposizioni il Parlamento 'Sta esaminando le
proposte di intervento finanziario anche nell

settore delle telecomunioazioni, specie in fa-
vore delle strutture ,più ,deboli,

!'interrogante chiede di conoscere in base
a quale senso di 0PJ?ortunità politica il con-
siglIo di amministrazione deHa ,società ({ Ra-
dios'tampa )},azienda operante nel settore ,del-
le partedpazioni statali, e che dichiara di
assolvere ad un ,servizio essenziale per la li-
bertà di stampa, ha disposto la cessazione
immediata dei servizi che riguardano nume-
rose testare, e ciò proprio nel momento in
cui le difficoltà dell' editoria vengono rile-
vate in sede paTlamentare e all'indomani dell-
la pubhlicazione ,sulla Gazzetta Ufficiale dei
decreti di concessIone che allargano il campo
operativo della società, fino al limite di Ull
esercizio dI ti.po monopolistico.

Poichè è ;da escludere che la società abbia
agito per urgenti necessità di cassa e nella
ipotesi che siano state operate disc,riminazio-
ni a danno delle testate minori, ['interrogan-
te, riservandosi di ,sollecitare in altra occa-
sione un approfondito esame ,della politica
aziendale di detta società, anche per 'Verifi-
care l'esistenza di garanzie per la libertà di
stampa, chiede di conoscere l'elenco di tuite
le testate che aNa data <del22 novembre 1977
risultano debitdci nei confronti di « Radio-
stampa », e per quali importi, e Il'elenco delle
testate per le quali è stato adottato il prov-
vedimento di sospensione.

(3 -00954)

TODINI. ~ Al Mmistro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere:

se sia vero che iJ capo dell'ufficio stam~
pa ,dell'ENPI (Ente nazionale prevIdenza in-
fortuni), dottor Luigi Falleri, avrebbe inol-
trato richiesta al servizio amministrativo
dell'Ente stesso per il rinnovo di abbona-
menti ad agenzie di stampa, fra cui aJcune
di scarr"a se non nulla importanza giorna~
listica;

se risulti al Ministero vigilante che certe
agenzie per le qualI il dottor Falleri ha sol-
lecItato il rinnovo dell'abbonamento, addI-
rittura non pubblicano da te:rnpo, o pubbli-
cano solo in occasione di saltuari comuni-
cati relativi ad attività dell'ENPI;

se risponda a verità che il dottor Fane-
ri ha patrocinato il rilascio di targhe di be-
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nemerenza da parte dell'ENPI ad alcuni di~
rettori di agenzie;

se il sollecito del rinnovo degli abbona~
menti non possa essere messo in relazione
con gli interessi elettorali del dottor Falleri
nell'ambito dell'Associazione della stampa
romana, considerato che alou!1Je deJ:1e,agen~
zie ,richieste hanno una irrHevantissima
consistenza, come, per esempio, l'agenzia
« Extra}}, diretta da persona assai vicina
al dottor Falleri.

Ciò premesso, !'interrogante chiede di co-
noscere l'elenco de1le agenzie di stampa per
le quali il dottor Falleri ha sollecitato il rin-
novo dell'abbonamento, i giustificativi po~
sti a base dell'abbonamento stesso ed i mo-
tivi che rendono necessari tali abbonamen~
ti, definiti dal Falleri «utili per lo svolgi~

mento della propria attività ,Ì1slÌdtuziOll1laJ1e}}
nella nota indirizzata al predetto servizio
amministmtivo dell'ENPI.

L'interrogante chiede, inoltre, se il Mini~
stero vigilante non ritenga opportunosolle~
citare i dirigenti de11'ENPI ad un più attento
control,lo delle spese per abbonamenti ad
agenzie di stampa ed a svolgere un'accurata
inchiesta 'Per accertare eventuali motivi sot~
tostanti in tale vicenda.

(3 ~ 00880)

La seduta è tolta (ore 11,10).

Dott PAOLO NALDINI

ConsIghere VIcano del ServIzIo del resocontI parlamentan


